
I ragazzi di Fridays for Future di Trento spiegano i cinque punti del “manifesto”
declinato in ambito locale. «Parcheggi funzionali all’utilizzo del trasporto
pubblico, stop alle opere inutili e l’impegno verso un’agricoltura sostenibile»

Appuntamento sui monti di Madonna di Campiglio: un centinaio di persone 
a rappresentare tante voci contro l’ampliamento delle infrastrutture a servizio
dell’industria del turismo invernale. «Non c’è bisogno di espandersi ancora»

IN QUOTA

Dalle sponde del Nambino:
«Nessuno tocchi Serodoli»
Rendena, la richiesta dei partecipanti alla manifestazione

AMBIENTE

«No alla Valdastico, sì al bio»
Dalle parole ai fatti: strade pulite dopo il corteo e zero sprechi

LA SCUOLA

Un esempio virtuoso è
l’istituto Fontana: studenti
protagonisti del controllo
dell’utilizzo delle risorse

Luisa Longobucco

IL TURISMO

Troppa antropizzazione:
chi frequenta la montagna
non può pensare di trovare
tutto comodo in quota

Silvia Rigo

DENISE ROCCA

“Serodoli resti Serodoli” e con
esso vengano preservati
anche tutti gli altri scorci
montani chiamati ad essere
sacrificati in nome dello
sviluppo turistico.
Il grido che era stato lanciato
nel 2013, con una petizione in
risposta ad un primo
emergere, allora, delle mire
degli impiantisti, è risuonato
nuovamente ieri sulle sponde
del Lago Nambino e verrà
rilanciato sui social nei
prossimi giorni. In Rendena
l’occasione è stata anche
quella di scambiarsi idee in
questo momento di fermento
e ritrovata attenzione alle
tematiche ambientali. La
giornata, a cui hanno preso
parte un centinaio di persone,
è stata scandita dapprima
dalla salita a Serodoli, poi
dalla riunione con le altre
delegazioni di manifestanti
che avevano raggiunto gli
altri luoghi dove gli
impiantisti hanno annunciato
di voler procedere con un
ampliamento delle
infrastrutture per l’industria
del turismo invernale. Tutti a
Nambino, perché è il fulcro
dell’ipotetica
infrastrutturazione: qui
passerebbe la telecabina
principale, un’intermedia a
Serodoli e un altro tronco alla
cima Serodoli. Una trentina di
persone appena, ma a
rappresentare tante anime,
ieri attorno al lago, sui monti
di Madonna di Campiglio, per
chiedere che Serodoli non si
tocchi e soprattutto,
guardando anche ad altre

cime, altri monti, altri
sentieri, che gli attori
economici e politici chiamati
a prendere determinate
decisioni «abbiano il senso
del limite». Luigina Armani,
della Sat di Pieve di Bono, dà
voce ad un sentimento
diffuso: «Il territorio è una
risorsa importante e un
valore in sé - ha sottolineato -
e noi come esseri umani non
dobbiamo aggiungervi altro
valore, in questo caso

economico, ma piuttosto
scoprire quello rappresentato
dalla natura. Non c’è nulla da
aggiungere. L’accezione che
dobbiamo usare, del termine
“valorizzare”, è quella della
buona maestra che trova
nell’alunno delle doti e cerca
di farle sbocciare, non
inserire qualcosa che non c’è
come si vorrebbe qui a
Serodoli. Che è perfetta così».
Le fa eco Matteo Viviani:
«Serodoli è una testa di ariete

di un processo generale, il
simbolo di questa situazione,
in cui gli impiantisti mirano
ad aumentare sempre di più i
chilometri, sciabili, ad avere
piste sempre più livellate e
facili da sistemare,
infrastrutture per il trasporto
sempre più potenti. L’invito è
che quello che abbiamo già
fatto in passato: è già
altamente competitivo il
nostro territorio nel
comparto sciistico, può

essere abbastanza così.
Piuttosto, se vogliamo
intervenire sui territori si
intervenga valorizzandoli per
quello che sono ora, una
bellezza naturale unica. Il
messaggio che vogliamo
lanciare è quello di avere
misura nelle cose: non c’è
bisogno di espandersi ancora,
di sfruttare ancora il
territorio. Basta così».
C’erano anche i delegati di
Friday for Future. E sentire la
giovane Silvia, del
movimento, ha fatto pensare
al vuoto di molti discorsi
della politica, in un mondo al
rovescio dove i ragazzini si
levano a sopperire alle
mancanze di un mondo
adulto che mostra una faccia
sempre più infantile e
immatura: «Ci aspettiamo da
chi ha la capacità di
analizzare questi temi e
prendere decisioni - ha
scandito la ragazza - che si
cominci a lavorare per
costruire un modello di
sviluppo, non di crescita
perché non dobbiamo
crescere per forza.
Sostenibile, che metta sulla
bilancia non solo il profitto
ma anche il costo
ambientale». E ha proseguito:
«Quello che chiediamo, e vale
anche per Serodoli, è la
lungimiranza: guardare non ai
prossimi 5 anni ma ai
prossimi 50. Prendere
decisioni che sono difficili
oggi e richiedono magari un
sacrificio oggi, ma diano un
beneficio futuro. E non
decisioni che diano un
beneficio oggi ma chiedano
un grande sacrificio al
futuro».

LA RISPOSTA

Tonina: «La giunta è già al lavoro»

MARICA VIGANO’

La vittoria “in piazza” è stata
netta con oltre ottomila perso-
ne che hanno partecipato alla
terza marcia globale per il clima,
venerdì a Trento. Ora c’è un al-
tro e più importante obiettivo
da centrare, anche in risposta
agli attacchi giunti da chi non
comprende la portata di que-
st’onda che sta attraversando
il mondo: passare dalle parole
ai fatti, dalle prospettive del
cambiamento ad una modifica
concreta della propria quotidia-
nità, delle scelte a favore del-
l’ambiente. Zero sprechi e un
cambiamento dal basso, a par-
tire dal dopo-corteo. «Abbiamo
organizzato una squadra addet-
ta alla pulizia delle strade in cui
siamo passati - spiega Federico
Macchi di Fridays for Future di
Trento - La manifestazione è sta-
ta pensata per chiedere più at-
tenzione da parte dei politici a
queste tematiche e per coeren-

za ai nostri princìpi abbiamo or-
ganizzato un corteo il più pos-
sibile pulito. La squadra addetta
alla pulizia c’è sempre stata, an-
che nelle prime due marce. Que-
sta volta i partecipanti erano
molti di più, mentre la quantità
di rifiuti raccolti era decisamen-
te inferiore al passato». 
Sono cinque i punti del “mani-
festo” di Fridays for Future, re-
cepito dai ragazzi di Trento e
declinato a livello locale con la
“Dichiarazione di emergenza cli-
matica” inviata ai vari gruppi

politici. Non solo princìpi, ma
anche idee concrete, dal “no”
alla Valdastico all’introduzione
a scuola dell’insegnamento di
educazione civica e ambientale.
«Il nostro è un appello a tutte le
realtà del panorama civile e po-
litico, anche se è soprattutto da
parte del centro sinistra che si
è aperto un dialogo - prosegue
Federico Macchi - Partiamo dal-
la necessità di una formazione
all’ambiente nelle scuole e in-
vitiamo ad azzerare o comun-
que a diminuire la cementifica-
zione e le opere che riteniamo
inutili, come la Valdastico. Cre-
diamo che nel processo deci-
sionale sia necessario un con-
sulto obbligatorio di un esperto
con parere vincolante. Occorre
una cementificazione più con-
sapevole. I parcheggi, ad esem-
pio, non vanno creati per faci-
litare gli spostamenti in auto,
ma devono diventare un punto
di collegamento per favorire
l’uso del trasporto pubblico». 
Tra le proposte c’è il potenzia-

mento del trasporto merci su
rotaia lungo l’asse del Brennero,
l’aumento delle corse del tra-
sporto pubblico soprattutto
nelle valli, con un miglioramen-
to della qualità e magari rive-
dendo il prezzo del biglietto. C’è
poi il capitolo dell’alimentazio-
ne. «Recepiamo la battaglia con-
tenuta nel “manifesto” contro i
pesticidi per cercare di muover-
si sempre più verso coltivazioni
biologiche, investendo in
un’agricoltura sostenibile, ma-
gari creando un distretto bio»
spiegano i ragazzi di Fridays for
Future di Trento.
«Per fare parte del movimento
non c’è alcun codice compor-
tamentale da seguire: ognuno è
consapevole delle proprie scel-
te - spiega Luisa Longobucco -
Quando andiamo nei licei espo-
niamo i cinque punti del nostro
manifesto agli studenti, ma non
diamo consigli: d’altronde, par-
lando della problematica degli
allevamenti, è implicita la rifles-
sione sull’opportunità di man-

giare meno carne e di ridurre il
consumo di prodotti di origine
animale». Dalle scuole, appunto,
si deve partire. «Al movimento
collaborano diversi insegnanti
- prosegue Longobucco - Un
esempio virtuoso di scuola so-
stenibile è l’istituto Fontana di
Rovereto: c’è un controllo ac-
curato dell’utilizzo delle risorse,
dall’acqua alla carta, sensibiliz-
zando e rendendo partecipi e
protagonisti gli studenti. È un
modello che ci piacerebbe pro-
porre a tutte le scuole, perché

sta funzionando e porta ad un
risparmio economico. Per ri-
durre lo spreco basta poco, co-
me imparare a aprire e chiudere
le finestre in modo corretto».
«In merito alla Valdastico non
diciamo “no” e basta - evidenzia
Silvia Rigo - Motiviamo le nostre
idee e chiediamo un trasporto
più sostenibile, partendo dal-
l’elettrificazione della ferrovia
della Valsugana. Un importante
passo in avanti sarebbe anche
l’introduzione a scuola di uno
spazio per l’educazione civica
ed ambientale. Questa esigenza
arriva dagli stessi insegnanti».
I ragazzi di Fridays insistono
sulla valorizzazione del territo-
rio. «Non c’è necessità di antro-
pizzare quelle poche zone che
sono ancora ben conservate -
conclude Rigo - Si vogliono fare
le piste da sci sempre più in al-
to, ma è necessario anche re-
sponsabilizzare i turisti che fre-
quentano la montagna affinché
non si aspettino di trovare tutto
comodo in quota».

      Il 23 ottobreAPPUNTAMENTI

Clima, confronto con gli esperti
I ragazzi del Fridays for Future di Trento saranno presenti
alla fiera “Fa’ la cosa giusta” dal 18 al 20 ottobre nel capo-
luogo e parteciperanno all’evento sui cambiamenti climatici
- “Trentino Clima” - che verrà organizzato sempre a Trento
dal 23 al 26 ottobre. «In collaborazione con l’Università
verrà offerta la possibilità ad un gruppo di studenti di par-
tecipare a una conferenza di esperti - prosegue Rigo - È una
bella opportunità e un ottimo segnale: la comunità scientifica
cerca di mettersi in contatto con il movimento dei giovani
e si crea in questo modo una sinergia tra i due mondi». 
I ragazzi di Trento saranno anche a Napoli, il prossimo mese,
per l’assemblea nazionale di Fridays for future, mentre pro-
seguono gli incontri con le associazioni sul territorio.

«I cinque punti indicati dai ragazzi trentini di Fri-
days for future non riguardano soltanto le mie
competenze», mette le mani avanti Mario Tonina,
assessore provinciale all’Ambiente e all’Urbani-
stica, «ma posso garantire che li valuteremo con
attenzione».
L’assessore sostiene che «la Giunta sta già lavo-
rando» per venire incontro alle richieste dei gio-
vani, «certo è che non possiamo bloccare tutto»,
e qui sembra riferirsi alla Valdastico. 
«In occasione degli Stati generali della montagna»,
riprende, «avevamo discusso di questi argomenti:
ambiente, territorio e paesaggio erano stati uno
dei temi dell’evento, attorno al quale si era rac-
colta una sensibilità trasversale. Erano arrivati
contributi da categorie economiche, volontari e
amministratori comunali perché tutti sono con-
sapevoli che la cura dell’ambiente garantirà più
futuro al Trentino». Se non ci prendessimo cura
dell’ambiente, prosegue Tonina, «un territorio di
montagna come il nostro verrebbe penalizzato».

E la prima penalizzazione ce la infliggeremmo
noi stessi, spopolando le “terre alte”. «Stiamo la-
vorando anche al risparmio dell’acqua», dice l’as-
sessore. «L’acqua è il bene più prezioso, in Tren-
tino. Lavorare al risparmio dell’acqua vuol dire
pure mirare a un uso più attento degli acquedotti». 
Altro tema, la plastica. «Vogliamo ridurre il con-
sumo dei contenitori di plastica. Attenzione, però:
Cina e India non se ne preoccupano, allora dob-
biamo sensibilizzare i giovani a livello mondiale
perché la plastica sarà sempre più un problema». 
Tonina garantisce che la Giunta lavorerà per «mi-
gliorare l’efficienza energetica degli edifici pub-
blici, promuovere l’uso della bicicletta e dei mezzi
pubblici. Stiamo investendo risorse per studiare
forme alternative di mobilità». E un grande inve-
stimento dovrà essere fatto sull’educazione dei
giovani che saranno così più consapevoli delle
proprie azioni e trasferiranno le loro conoscenze
e buone pratiche agli adulti, «per una sostenibilità
duratura». Tonina, assessore all’Ambiente

Alcuni dei partecipanti al confronto di ieri sul futuro del Serodoli
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I cinque punti del manifesto di Fridays for Future Trento

5Trasporti
Fermare la cementificazione 
e le grandi opere inutili 
(come la Valdastico) 
e favorire il trasporto pubblico

4
Migrazioni
climatiche
No a letture semplicistiche 
del fenomeno (non è solo 
un fatto di “sicurezza 
provinciale”), ma è 
necessaria un’analisi 
del problema

3Energia
Ridurre le emissioni a partire 
dal potenziamento del trasporto
pubblico e utilizzare 
maggiormente le energie 
rinnovabili

2Alimentazione
Ridurre l’utilizzo 
dei pesticidi e promuovere 
la ricerca di soluzioni 
per un’agricoltura 
sostenibile

1
System change,
not climate change
Cambiare le abitudini partendo 
dal basso, dalla tutela 
dell’ambiente che ci circonda 
alla formazione nelle scuole
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